Testo per la predicazione (Matteo 5:17; 21-24)

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la legge e i profeti: non sono venuto ad abolire, ma a compiere (...) Avete udito che vi fu detto: “Non ucciderai”: infatti, chi dovesse uccidere, sarà sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque s'adira contro il fratello sarà sottoposto al giudizio (...) Se, dunque, stai per deporre sull'altare la tua offerta e là ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia la tua offerta davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con tuo fratello. Dopo verrai ad offrire il tuo dono»

Preghiere Spontanee  

(A conclusione: Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS

(Camminiamo alla luce di Dio)  

Benedizione (Fritz Westphal)

Ti dia il Signore non tanto una risposta per ogni tua domanda, ma di saper ricevere le domande degli altri, di portare in te le loro pene, le loro preoccupazioni, per essere verso di loro una sorella, un fratello solidale, portatore, portatrice di condivisione e di pace. Amen

Vita della comunità (Luglio 2010)

· Domenica 4 i Culti delle comunità saranno celebrati con Alessandro secondo l'orario estivo: 

MARSALA h 10:30 - TRAPANI h 18:00 

· Le attività infrasettimanali sono sospese durante il periodo estivo

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 27 Giugno 2010

«Avete udito che vi fu detto (...) Ma io vi dico» (Matteo 5:21-22)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Stephen Patterson)

«L'eredità della corrente fondamentalista cristiana è consistita nell'inculcare l'idea che un'ostinata certezza è l'ingrediente principale e irrinunciabile di una robusta fede religiosa. Il dubbio è il nemico. Porre domande è pericoloso. La cultura è sospetta. Può dunque capitare di chiedersi: perché rimanere impegnato in un'istituzione che ti fa credere che pensare sia peccato? Non è peccato pensare, dubitare, porre domande. Al contrario: qui comincia l'essenziale per la fede cristiana»  

Invocazione (Amos 9:13)

«Ecco: “Verranno giorni – dice il Signore – in cui chi ara si incontrerà con chi miete e chi pigia l'uva con chi getta il seme”»

Padre, le Tue parole ci incoraggiano a perseverare nel gettare i semi di un mondo nuovo, del quale ci sembra di non riuscire ad intravedere alcun segno all'orizzonte; ci esortano a continuare il duro lavoro dell'aratura di un terreno che a prima vista pare non promettere alcun raccolto. Sperare contro speranza è l'assurdo della vocazione a cui ci chiami, quali figlie e figli Tuoi, perché il mondo stesso possa continuare a sperare con noi, attraverso ciò che ci chiami ad osare, quale comunità profetica, insieme con Te. Amen  

 Canto  «Un popolo cammina per il mondo»

Confessione di peccato (Salmo 142:3) 

«Quando lo spirito è abbattuto in me, tu conosci il mio sentiero»

INE MA TOV U MA NAIM - SCEVET HAHIM GAM IAHAD (2vv.)  

INE MA TOV SCEVET HAHIM GAM IAHAD (2 vv.)

(Dal salmo 133: Ecco, com'è buono, com'è dolce

che i fratelli vivano insieme)

È bello, o Dio, pensare che Tu conosci il sentiero che conduce sino alle parti più segrete di noi, quella strada a noi così spesso ignota, lungo la quale Tu sai trovare delle porte, se non aperte, non ancora del tutto chiuse

(INE MA TOV U MA NAIM)

Così entri dolce ed inavvertito in profondità a noi stessi sconosciute e ci rammenti che a Te basta uno spiraglio per far soffiare un vento novo dentro i nostri cuori stanchi, per dare ristoro, come carezza, alla fatica dei nostri cammini

(INE MA TOV U MA NAIM)

Aiutaci a non sbarrare i nostri cancelli a Te e alla vita e rendici uomini e donne capaci di sorprendersi, donne e uomini che nello smarrimento vengono in cerca di Te, per ritrovarti e ritrovarsi. Amen

Annuncio del perdono (Amos  5:24)

«Scorra piuttosto come acqua il diritto e la giustizia come un torrente perenne»

Tu, o Padre, vuoi essere testimoniato attraverso la pratica quotidiana e faticosa della giustizia, attraverso la rivendicazione del diritto per chi diritti non ha, la quale deve accogliere il rischio quale sua dimensione costitutiva. In questo vuoi che ci diciamo Tuoi figli e nella concretezza di questi gesti vuoi che ti testimoniamo come il Dio degli oppressi e degli emarginati: un Dio dei ribelli, che chiama talvolta alla contestazione quale inconsueto atto di fedeltà alla Sua Parola e alle donne ed agli uomini a cui essa, sempre, si rivolge. Amen

Canto Scusa Signore

ASCOLTO DELLA PAROLA

Padre, anche oggi vogliamo aprire cuori ed orecchi all'ascolto della Tua  Parola, perché essa venga a scuotere le nostre vite dal loro torpore, i nostri pensieri dal loro conformismo, la nostra quotidianità da quella logica di accomodamento che la pervade in modo impercettibile ma inesorabile. Rendici, o Madre, donne e uomini capaci costruire comunità profetiche, luoghi della resistenza ad ogni autoritarismo, spazi di elaborazione e di realizzazione di un mondo più giusto e di relazioni più umane. Aiutaci a non dimenticare mai che la Tua, spesso, è una Parola irriverente, che esorta alla disobbedienza come preziosa e rara virtù e che fa appello a quella libertà di coscienza che è nostro compito, come chiese, difendere, coltivare e praticare. Amen 

LETTURE BIBLICHE

«Ora, Israele: che cosa ti chiede il Signore tuo Dio, se non che tu tema il Signore Tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu l'ami e serva il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima, che tu osservi i comandamenti del Signore ed i suoi insegnamenti che oggi ti do per il tuo bene? (...) Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra cervice» (Deuteronomio 10:12-13;16)

«portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa mentre non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la propria condotta e, se vi trova motivo di vanto, ciò sarà in rapporto a se stesso e non per confronto con un altro: ciascuno, infatti, porterà il proprio fardello»

(Galati 6:2-4)
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